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Domani alle Camere il testo dei movimenti femminili sulla violenza 

Le donne accompagnano in corteo 
la «loro» legge in Parlamento 

Conclusa la fase di raccolta delle firme (200.000), la proposta delTUDI, MLD, 
Pompeo Magno, Effe, si aggiunge alle altre presentate dai gruppi politici 

Alle 15,30 di domani, piazza 
Esedra tornerà a riempirsi di 
gente, a poche settimane di 
distanza dalla grande gior
nata dell'8 marzo. Ma questa 
volta non sarà per un ricor
rente appuntamento annuale. 
bensì per la manifestazione 
con la quale si accompagnerà 
la presentazione in parlamen
to della proposta di legge 
contro la violenza sessuale 
die quasi 200 mila donne in 
tutta Italia hanno sottoscritto. 
E a migliaia hanno annun
ciato la partecipazione al cor
teo che partirà da piazza 
Esedra per raggiungere piazza 
Navona. 

Giunge così a termine (o 
inizia?) una fase di ampio, 
appassionato e spesso teso di
battito sui contenuti della 
legge di iniziativa dei movi
menti femminili e femministi 
(UDÌ. MLD, Pompeo Magno. 
Effe. Radio Lilith. e altri col
lettivi), che va ad aggiunger
si alle altre, già in discus
sione alla Camera, presentate 
dai vari gruppi politici. Tutte 
hanno un obiettivo: non ina
sprire le pene ma trasformare 
lo stupro, la violenza contro 
la donna in un « reato » come 
tutti ?H altri: introdurre il 
prineij*. che la vittima va tu

telata strappandola a processi 
clie, nel corso degli anni, 
l'hanno vista trasformata da 
vittima in accusata. 

Le drammatiche immagini di 
« processo per stupro » hanno 
reso evidente a tutto il paese 
la necessità di cambiare pro
fondamente le procedure pena
li, certo non illudendosi di 
cancellare con un articolo del 
codice, modi di pensare e di 
essere secolari, arretrati e 
aberranti, ma comunque of
frendo alle donne, almeno sul 
piano giuridico, strumenti rea
li di difesa. 

Dicono alllJDl: e La cosa 
più importante è stata, co
munque, la grande discussio
ne ciie ha coinvolto davvero 
tutto il paese. Non abbiamo 
inai avuto, dai tempi dell'abor
to. una partecipazione così 
massiccia. E i dati sulle firme 
parlano chiaro. Dalle borgate 
di firme ne sono venute più 
che dalle zone « bene •». Incre
dibili sorprese dal sud. dove 
pure le ragazze che si face
vano promotrici della raccolta 
di firme venivano minacciate, 
dove c'era persino il rifiuto 
dei segretari comunali di col
laborare per autenticare le fir
me. Eppure, quando è stato 
possibile mettere il banchetto 

con i fogli la risposta è stata 
molto alta. A Badolato. un 
paese in provincia di Catan
zaro hanno firmato 500 per
sone. Non è poco ». 

Anche le minorenni, che non 
potevano firmare per motivi 
d'età, hanno preso parte alla 
mobilitazione generale, racco
gliendo adesioni a una petizio
ne. E pure questi fogli sono 
fitti di firme. 

La discussione sui vari pro
getti di legge che è già avvia
ta in commissione, non pre
giudicherà, comunque l'in
gresso a pieno titolo nel dibat
tito del testo nato per inizia
tiva delle donne. Queste ulti
me hanno intenzione di rifiu
tare che qualche partito fac
cia propria la proposta del 
movimento e vogliono rima
nere « autonome » anche in 
commissione. 

« Non saremo rappresentate 
— aggiungono all'UDI — ma 
cercheremo con la mobilita
zione e l'iniziativa di base di 
mantenere vivo il controllo su 
quanto accade ». Nessuna con
trapposizione da parte di al
cuno, quindi, ma la consape
volezza che in un terreno cosi 
importante e delicato sia ne
cessaria la partecipazione e il 
controllo di tutte. 

Dedicata una 
piazza a 

Ugo La Malfa 
D'ora in poi la chiamere

mo piazza La Malfa. Lo slar
go sul quale sorge il monu
mento dedicato a Giuspone 
Mazzini all'Aventino, — fino
ra chiamata piazza Romolo e 
Remo — sarà dedicato infat
ti al leader repubblicano. 

Lo ha annunciato 11 sinda
co Luigi Petroselli aprendo 
la cerimonia commemorativa 
che si è svolta nei giorni scor
si nella sala della Protomo
teca alla presenza del presi-' 
dente della Repubblica Per-
tini. «Chi o™gi cerca nella 
crisi — ha detto tra l'altro 
il sindaco di Roma — le 
ragioni del dovere democra
tico. della solidarietà nazio
nale in coerenza con un di
segno realmente democratico 
e rinnovatore, non DUO non 
incontrare sulla sua strada 
l'opera, l'esempio e l'insegna
mento di Ugo La Malfa. Lo 
sanolano I giovani e non lo 
dimentichino quanti hanno 
nreso il suo nosto al servizio 
della nazione ». 

Inaugurata ieri nella IV circoscrizione la nuova struttura del Comune 

Tanti progetti in via Pe nazzato 
per divertirsi facendo cultura 

Nel centro polivalente lavorano due cooperative di giovani della 285, «Laboratorio C» e 
Cultura e sport» - Un'inchiesta su «i giovani e la lettura» per costruire insieme la biblioteca « 

E i progetti sono tanti. ì 
-soldi Jorse un po' meno, ma 
intanto un altro centro poli
valente è nato. Inaugurato ie
ri pomeriggio in via Penaz-
zato, al quartiere Collatino, 
con una riunione aperta del 
consiglio della IV circoscri
zione. è da oggi a disposizio
ne di un'enorme e disgregata 
fetta di città. I locali sono 
molto ampi, e, ovviamente, 
fin'oggi ancora usati poco. 
ma su un apparecchio già 
scorre in videotape con le 
immagini degli studenti della 
zona, che discutono e rispon
dono. in classe, alle doman
de degli operatori del centro, 
e spiegano quali libri leggo
no e quali vorrebbero legge
re nella biblioteca del quar
tiere. 

L'inchiesta è una delle pri
me iniziative partite dalla " 
nuova struttura realizzata dal 
Comune, curata da una delle 
cooperative di giovani della 
285 che ha già iniziato a la
vorare cinque mesi fa. Si 
chiama « Laboratorio C » e 
sta svolgendo una serie di ri
cerche nella circoscrizione, 
dopo aver archiviato e ordi
nato la biblioteca. I libri so
no pochi, circa novecento, ma 
presto aumenteranno. 

L'inchiesta su « i giovani 
e la lettura » cui si riferiva 

il filmato, e un questionario 
diffuso in alcune scuole del 
quartiere, serviranno per co
struirla insieme. Nei mesi 
scorsi, intanto, per comincia
re ad incontrarsi con la gen
te, ci sono state feste di Car
nevale per adulti e bambini, 
spettacoli di animazione. 

Anche l'altra cooperativa 
che lavora nel centro, la 
« Cultura e sport » ha in can
tiere numerose attività. At
trezzerà un laboratorio foto
grafico. userà altri locali che 
ha a disposizione il centro di 
via Penazzato per far fare 
ginnastica ai bambini. Un al
tro progetto che j giovani del
le cooperative — molti sono 
laureati in sociologia e psi
cologia — vorrebbero realizza
re al più presto è uno stu
dio. fatto insieme agli abi
tanti del quartiere, sull'archeo
logia e la storia dei luoghi 
che abitano. 

Si passa anche ad un'inda
gine sulla salute. Pensiamo — 
dicono i giovani della coop — 
di individuare i problemi più 
sentiti nella zona, di fare 
dei brevi filmati e poi discu
terne insieme al centro. 

Naturalmente tutte le ini
ziative in programma saran
no coordinate con le associa
zioni che già operano nella 
circoscrizione. Per fortuna. la 

mappa delle realtà di base 
che già operano è abbastan
za buona. E' stata disegnata 
ieri nel corso della riunione 
del consiglio-inaugurazione del 
centro. Questo è nato — han
no ribadito i consiglieri — per 
raccogliere le energie, gli 
entusiasmi, la volontà di sta
re insieme per fare degli ope
ratori e dei cittadini che da 
anni attendono un posto per 
incontrarsi con la gente. 

C'è la scuola popolare di 
musica di villa Gordiani, la 
scuola di arti grafiche Elle-
Gi. che già insegna a fare 
incisioni ai bambini di una 
media, il Novic, un centro 
contro la violenza e la dro
ga. il centro socio-culturale 
di Torpignattara. quello spor
tivo di via Montone, che già 
funziona a pieno ritmo con 
piscina e palestra. l'Orche
stra di strumenti a plettro, la 
Polisportiva di Villa Gordia
ni, le attività di decentramen
to del teatro dell'Opera al ci
nema Araldo. 

Si tratta ora di ampliare la 
partecipazione della gente a 
queste iniziative che già esi
stono. a stimolarne, a inven
tarne altre. 

« L'amministrazione comu
nale — ha ricordato ieri il 
pro-sindaco Benzoni. ospite 
alla riunione del consiglio di 

circoscrizione — ha scelto 
per la politica culturale de
gli anni '80 la strada delle 
strutture a disposizione dei 
cittadini, spazi per tutti e non 
solo per le avanguardie, per 
questa o quella forza organiz
zata. Naturalmente le circo
scrizioni sono la punta avan
zata di questo programma cul
turale. sono loro che possono 
individuare le sedi inutilizza
te. e proporre in che modo 
farle diventare spazi dove' di
vertirsi facendo cultura ». 

« Salviamo 
il verde del 
litorale »: 

oggi un convegno 
« Salviamo il verde del lito

rale». E' il tema di un con
vegno, organizzato dalla Pro
vincia d'intesa con l'ordine 
dei dottori agronomi, che si 
terrà oggi alle 16.30 nell'aula 
del consiglio a palazzo Va-
lentini. 

1 lavori saranno aperti da 
una relazione di Giuseppe 
Gisotti. ispettore forestale del 
ministero Agricoltura e con
clusi da un intervento dell'as
sessore al centro storico Vit
toria Calzolari. 

Concorso della Fiera di Roma 
fra gli studenti del Lazio 

L'Ente Autonomo Fiera di Roma, proseguendo nelle sue 
iniziative in favore della Scuola, ha indetto un concorso 
fra gli studenti dei Licei classici e scientifici e degli 
Istituti tecnici, professionali e magistrali del Lazio per 
un tema a carattere economico, allo scopo di richiamare 
l'attenzione dei giovani sui contenuti e sui valori che i 
fatti economici hanno per la vita e il benessere della 
Nazione, esaminati nei vari aspetti della industrializza
zione e dello sviluppo dell'agricoltura, nonché dei rap
porti intercorrenti con la distribuzione dei beni anche 
in rapporto ai vantaggi di un'ampia esportazione. 
Nel bando di concorso, inviato ai capi di tutti gli isti
tuti scolastici della Regione tramite i Provveditorati 
agli Studi, è precisato che verranno assegnati dieci 
premi, consistenti in assegni di L. 50.000 e in un diploma 
di merito, ad altrettanti studenti che si saranno classi
ficati tra j mieliori. La premiazione avTà luogo sabato 
31 magzio prossimo in occasione della cerimonia inau-
enrale della XXVIH Fiera Campionaria Generale di 
Roma. 

COMUNE DI MONTEFLAVIO 
PROVINCIA DI ROMA 

Il Comune di Monteflavio indirà quanto prima licita
zione privata ai sensi dell'art. 1 lettera C della legge 
2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione della 
strada di collegamento tra via Provincia!* • via IV No
vembre con annesso parcheggio, dall'importo a basa 
d'asta di L 120.412.331. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 
10 giorni dalia pubblicazione dei presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Monteflavio. 25 marzo 1980 

IL SINDACO. Mario Gasbarri 

APPALTO LAVORI PULIZIA 
SEDE COMPAGNIA « ROMA * 

La Compagnia «Roma» fra i Lavoratori del Porto di 
Civitavecchia intende procedere all'appalto del servizio 
di pulizia della propria sede sociale. 
A tal fine si invitano le Imprese di pulizia operanti in 
Civitavecchia — che intendano concorrere all'assegna
zione dell'appalto —, le cui modalità saranno in seguito 
fissate — a comunicare la loro disponibilità alla Com
pagnia entro ii giorno 31 del corrente mese. 

Compagnia « Roma » 
fra i lavoratori del porto di Civitavecchia 

Il Console, Tomassini 

JUGOSLAVIA 

MmUCMZE 

soggiorni al mare 
«UNO . «M-* *•»•• M , II . T**M IMI • • • » • • • « * 

E' nata a Roma 

CENTR0M0T0RI 
Nuova concessionaria 
Lancia - Autobianchi 

Si e inaugurata • Rosne Cen-
tromotori. La nuova, grande 
concess: onere Lancia-Autobierv 
chi. Il numeroso pubblico in
tervenuto ha potuto Tritare il 
grandissimo impianto ultramo
derno nato all'insegna dell'etK-
c«Tua e funzionatitè, come net
ta rradWon* Lancia. Il com
plesso di Via Appia Nuova 
1257, si estende tu 30.000 
n>q. di superfke, e dispone dì 
un grandfasimo centro assisten
ziale dotato di tutte le più 
moderne e sofisticate apparec
chi «ture elettroniche, tra cui 
banchi prova, allineamento elet
tronico della geometrie del vei
colo, tester elettronico delle 
funzioni del motore, analisi c*-
talit'ca dei gas dì scarico. L'of
ficina può operare perciò • 
ciclo completo con le propria 
sezione rettìfica. 

RADIO BLU 
94,800 mhz 

comunica ai propri ascol
tatori che, a causa di la
vori di ristrutturazione de
gli impianti di alta e bas
sa frequenza, le trasmis
sioni sono temporaneamen
te sospese. Riprenderanno 
nella settimana successiva 
alla Pasqua. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 
4953316'493081. 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'iUNfTA'» SUI MARE 

UNITA VACANZE 
» t M MILANO . VÌA Mrio um, n 
I * . MZUS7 . MK.MO 
« m tOW . Vte 4M T I R M 1* 
Tdttww (0») «30141 . « H i l l ff 

Di dove in quando 

Dalla cadente fattoria di 
Phil Hogan, agricoltore del 
Connecticut. alcuni uomini 
sono costretti a fuggire, al
tri se ne sentono invincibil
mente attratti. Il segreto è 
nella figura di Josie, l'uni
ca figlia femmina di Phil, 
donna vigorosa, « alta quasi 
un metro e ottanta — dice 
l'autore —. ma femmina al 
cento per cento ». 

E' lei che, in Una luna per 
i bastardi di Eugene O'Meill. 
in scena alle Arti, spinge i 
fratelli, schiavi della tirchie
ria e dell'autoritarismo pa. 
terno, a scappare. E' sem
pre lei che incanta Jim Ty-
rone — il proprietario effet
tivo della terra — nel por
tico sconquassato della casa, 
facendogli respirare atmo
sfere diverse da quelle cui 
il fannullone, frequentatore 
dei postriboli di Broadway, 
è abituato. 

L'attuale allestimento del 
testo — il primo, per l'Ita
lia, risale al '57 — è opera 
della Cooperativa Luigi Spor
telli, per la regia di Beppe 
Menegatti. 

I temi che si intrecciano 

Sono tanti gli artisti, gran
di e piccoli, che nei secoli 
hanno voluto misurarsi con 
Don Giovanni. Proprio que
sta attenzione a lui rivolta 
ha fatto di Don Giovanni un 
personaggio popolare, la cui 
fama, appunto, è riuscita a . 
superare vari secoli di sto- ' 
ria umana e sociale. 

Massimo De Rossi ha ri
preso questa atavica popo
larità e l'ha riportata in tea
tro, cercando di allestire uno 
spettacolo capace, nello stes
so tempo, di riflettere 5u 
quell'emblematica figura e 
di seguire quelle linee del
l'ironia teatrale, dall'attore 
ormai lungamente sperimen
tate. Da tutto ciò è scaturito 
Don Giovanni Byron, in sce
na alla Comunità, di cui Mas
simo De Rossi, appunto, è 
autore, regista e protago
nista* 

Tra le note musicali, scritte 
da Arturo Annecchino. e le 
parole e la voce di Massimo 
De Rossi, prende corpo un 
< eroe antieroe ». una parti
colare specie di emargina
to, quasi costretto ad ama
re per sentirsi libero, per 
fuggire la meditazione, che 
« è il seme della noia ». Un 
po' riassumendo tutte le tra
dizioni di questo « settore », 
il Don Giovanni di Massimo 
De Rossi è dunque un uomo 
assetato di vita, angosciato 
dalla voglia di conoscere e 
di fare esperienze; e il te
sto di Byron è solo il princi- . 
pale pretesto, al quale si rial
lacciano molti altri, da Mo
lière fino a Da Ponte, in una 
riscrittura « quasi » contem
poranea di quel fenomeno. 

L'Accademia Filarmonica 
ha colto la corrente occasio
ne quaresimale per offrire. 
di J . S. Bach, la Passione 
secondo Ginranni, la prima 
e meno celebrata dell'altra. 
secondo San Matteo. 

I-a composizione dell'opera 
impegnò Bach per più di 
un anno — un periodo non 
certo esiguo per il costume 
d'allora — e fu sottoposta 
dall'autore, successivamente 
alla prima esecuzione avve
nuta a Lipsia il Venerdì San
to del 1724. a rimaneggia
menti e revisioni che si pro
trassero fino agli ultimi gior
ni di vita. 

All'Olimpico, per la Johan
nes Passio, sono stati con
vocati due complessi olande
si — il Nederlans Vocaal En
semble e l'Orchestra da ca
mera del celebre Coneert-
gebouw. entrambi diretti da 
Marinus Voorberg — consu
mati nella tradizione orato-
riale e dalla cui realizzazio
ne è emersa una fusione am
mirevole. espressa in termi-

« Una luna per i bastardi » alle Arti 

L'enorme, inquietante 
donna che attrae 
e mette in fuga 

nel dramma sono molti, for
se troppi: il rapporto che con 
l'arnata-odiata terra ha chi 
la coltiva e chi, invece, sem
plicemente la possiede; i 
problemi psicologici di una 
donna come Josie. « diver
sa » e potente; quelli di Jim, 
alcolizzato Edipo; il quadro 
familiare, infine, di liti e 
riconciliazioni fra padre e 
figlia, complici di un'ele
mentare visione della vita. 

A segnare il passaggio tra 
la superficiale e barbara 
violenza della vita dei tre e 
l'affiorare delle più segrete 
spinte, sta il cambiamento 
di luce. Un sole polveroso 
illumina, nel primo atto, gli 
alterchi e gli intrichi di af
fetti e interessi (Josie ama 
Jim e ne è riamata, ma a 
ciò si mescola la volontà del 
secondo di vendere la fatto
ria): una luna inquietante 
sovrasta, invece, il lungo 
notturno colloquio,' favorito 
dalla intenzionale assenza 
del vecchio Phil. fra i due 
amanti. Questa seconda par
te sarebbe dunque destina
ta a fornire una spiegazione 
psicologica a quanto è avve

nuto prima, rivelando ne
vrosi e desideri sotterranei. 

Ma la regìa, e l'interpreta. 
zione data dagli attori, non 
aiutano a districare il gro
viglio di eventi e sentimenti. 
Lydia Alfonsi, nei panni di 
Josie, cerca di rendere, del 
personaggio, soprattutto le 
straordinarie proporzioni fi
siche (l'espediente cui ricor
re più frequentemente è 
quello di sostenere l'imma
ginaria enorme massa corpo
rea ai pilastri di sostegno 
del portico, con effetti scon
certanti); Luigi Sportelli si 
perde nell'ambivalenza del 
suo personaggio e lo rende 
soggetto di una attività psi
cofisica spesso frenetica e 
immotivata: Andrea Bosic 
indulge ai toni bonari di pa
pà Hogan, rifiutandone reci-
samente la personalità fur
besca e cinica. Da ciò de
riva un andamento sconnes. 
so. che scivola da toni scon
ta tamele « alla Caldwell » a 
incomprensibili e noiose lun
gaggini psicanalitiche. 

ITI. S. p . Lydia Alfonsi e Luigi Sportelli nello spettacolo di O'Neill 

Lo spettacolo di De Rossi alla Comunità 

L'antieroe emarginato 
di nome Don Giovanni 

di cognome Byron 

Una scena del Don Giovanni Byron 

Forse non è. comunque. 
giusto fermarsi solo sulle pa
role dette dagli attori, è qua
si più importante H modo in 
cui queste vengono interpre
tate. Massimo De Rossi pos
siede un bagaglio recitativo 
decisamente imponente, fat
to di toni vocali ed espres
sioni del volto e di tutto il 
corpo. Gli altri, Pier Luigi 
Picchetti, Annamaria Pedri-
ni e Luciana Baldrighi. san

no ben completare la prova 
del protagonista. Allo stesso 
modo le musiche, suonate in 
scena da Maurizio Magni, 
Claudio Cazzola e Giovanni 
Correnti, concordano con il 
gusto barocco, ma aperta
mente irriverente, della rap
presentazione, fornendo pos
sibilità di equilibrio globale 
indispensabili. 

n. fa. 

Incontrare 
se stessi 

(senza 
riconoscersi) 

30 anni dopo 

Tra i testi più significativi 
del teatro dell'assurdo c'è 
L'ultimo nastro di Krapp, di 
Samuel Beckett, ingegnosis
simo « dialogo » di un uomo 
anziano con se stesso gio
vane. Krapp ferma i momen
ti più importanti della sua 

1 vita raccontandoli sul nastro 
di un registratore: si ritro
va così a sessantanove anni 
a vedere, o meglio a « sen
tire », come fosse diverso 
trent'anni prima. 

Guglielmo Ferraiola dirige 
e interpreta, in questi giorni 
alla Ringhiera, il testo di 
Beckett, esaltando in parte 
la statisticità di quell'opera, 
e cercando di frantumare in 
qualche modo il crescendo 
drammatico della vicenda di 
Krapp. Gesti e suoni atoni 
sono ripetuti fino alle estreme 
conseguenze, e ìa nozione 
temporale che da ciò si rica
va è violentata nel suo es
sere in movimento, risulta 
cioè e ferma » 

In un suo noto saggio sul 
teatro dell'assurdo. Martin 
Esslin diceva che e in L'ul
timo nastro di Krapp l'io di 
oggi è confrontato con quello 
di un tempo e ciò che se ne 
ricava è unicamente un sen
timento di assoluta estranei
t à » . 

Guglielmo Ferraiola. nel 
misurarsi con tale difficile 
testo, non risulta privo di 
idee, ma spesso traduce la 
sua forza creativa con il sof
fermarsi su spunti sonori e 
gestuali che solo appesanti-
scono la già massiccia strut
tura scenica dell'opera di 
Beckett. 

n. fa. 

Catilina 
potrebbe essere, 

ma non è, 
un uomo 

dei nostri tempi 

La congiura di Catilina, di 
Gaio Sallustio Crispo, rap
presenta il tentativo, da par. 
te dello storico romano, di 
difendere "a posteriori" la 
figura di Cesare, suo pro
tettore. Questa, infatti, in 
quanto ex-fautore del partito 
di Siila, come il traditore 
Lucio Sergio Catilina, ave
va sofferto di una « conta
minazione», da parte dell' 
opinione pubblica — ma so
prattutto dei suoi avversari 
politici — fra le proprie idee 
moderatamente riformiste • 
quelle eversive dell'altro. 

Motivi di attualizzazione 
dell'antica vicenda ce ne po
trebbero essere, e Gugliel
mo Negri, noto costituziona
lista e nell'occasione autore 
del testo Catilina difende la 
Repubblica (adattamento del
l'opera di Sallustio), in sce
na ai Satiri, vanta ascen
denti illustri, da Brecht a] 
giovanissimo Ibsen. 

La sua visione della sto
ria. tuttavia, ancorata alla 
prassi quattrocentesca dei 
"detti degli uomini illustri", 
contrasta con la pretesa di 
"attualizzazione". 

L'allestimento — che alla 
"prima" ha goduto della pre
senza del presidente Perti-
ni — è a cura della Coope
rativa Quarta Parete della 
città dj Vittoria, e sotto il 
patrocinio di vari assessora
ti siciliani. La regia di Co
stantino Carrozza cerca di 
imprimere un andamento il 
più possibile "teatrale" alla 
icenda. aiutata dalla buona 
volontà degli interpreti, ma 
con risultati per lo più in-
verosimilL 

m. s. p, 

Bach alla Filarmonica Perticaroli al Canovaccio 

Splendida Quaresima 
con gli olandesi della 

«Johannes Passio» 

Senza contrasti 
la vivace presenza 

d'una scuola pianistica 
ni esecutivi di standard civi
lissimo. 

Al grande equilibrio della 
componente corale è doveroso 
affiancare l'autentico pre
gio della presenza strumen
tale, che ha costantemente 
sostenuto, con riflessiva con 
tenutezza, un testo di vibran
te sensibilità ma alieno da 
sussulti drammatici. Se sono 
state notate l'assenza del liu
to nell'Arioso n. 31 e la so 
stituzione delle viole d'amore 
con i violini con sordina nel
la successiva Aria n. i2. un 
motivo di riscatto s'è avuto 
in altre sfere con la matu
razione progressiva dello stu
pendo clima sonoro. 

Le voci soliste, che hanno 
assolto i loro compiti assai 
dignitosamente, erano quelle 
del soprano Erna Spooren-
berg. del contralto Greta 
Kolvers. del tenore Wolfgang 
Isenhardt e dei bassi David 
Shapero e Helmut Land-
sleiter. 

u. p. 

Incontri con 
tre registi 
sovietici 

a Italia-Urss 
Oggi nella sede dell'Asso

ciazione Italia-URSS (Piazza 
Campitelli, ore 18) è in pro
gramma un incontro con tre 
registi sovietici: Georghi Da
niela Lana Gogoberidze e 
Ali Kamraiev. Al termine sa
rà presentato Intervista sai 
problemi privati (1978) del
la Gogoberidze. Film Incen 
trato sulla condizione fem
minile nella società sovieti 
ca. intervista è a ragione 
un'opera femminista nel sen
so più maturo del termine e. 
insieme, di coltlvatlsslma ric
chezza cinematografica. Un' 
occasione da non perdere. 
questa d'oggi, per avvicinar 
si a una cinematografia 
spesso difficile e poco co
nosciuta. 

All'Associazione « Ferruc
cio Scaglia >. che prosegue 
nella interessante opera di 
ricerca e di proposta di nuo
ve presenze musicali, Sergio 
Perticaroli. didatta e piani
sta, ha portato l'altra sera. 
non solo il lustro della pro
pria attività formativa, in
tesa nell'accezione più esau
riente. ma l'omaggio della 
propria arte: un'esecuzione 
scorrevole, si direbbe disin
volta, pur non senza impe
gno. della Sonata K. 310 di 
Mozart, e della Sonata op. 
a, « Appassionata », di Bee
thoven. 

Il programma — Pianismo 
e contrasti — veniva però 
rispettato solo nella prima 
metà dell'enunciazione, poi
ché Enzo Audino. giovane e 
dotatissimo allievo del Per
ticaroli. nella Fantasia op 17, 
di Schumann, s'è espresso. 
grazie ad una mano padrona 
di tutti i segreti della più 
severa tecnica, nei termini 
di un pianismo brillante e 
puntiglioso, che dovrebbe da

re ascolto a Thalberg quan
do diceva: < ...il miglior con
siglio che possiamo dare alle 
persone che si occupano se
riamente di pianoforte è di 
studiare la bell'arte del 
canto ». 

Di Carlo Negroni. altro al
lievo di Perticaroli, s'è in
tuita una felice confidenza 
con la tastiera, nella Piano 
Phantasìj di Aaron Copland, 
ma il margine di «contra
sti ». che, nell'econonv/i mu
sicale del concerto, era pro
babilmente riferito a questa 
ultima prova, s'è dissolto per 
la reale assenza della mate
ria del contendere: qui non si 
ponevano problemi pianistici. 
essendo la tastiera in ogget
to l'estremità di uno stru
mento amplificato elettrica
mente, la cui pesante sono
rità. passibile di artificiose 
deformazioni, si rivolge evi
dentemente ad aree estranee 
e sospette di consumistiche 
mistifìcazionL 

u.p. 


